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Originale 

DETERMINAZIONE 

N. 27 DEL 11/07/2017 

UFFICIO TECNICO COMUNALE 
URBANISTICA – EDILIZIA PRIVATA – LAVORI PUBBLICI   

 
 

OGGETTO: LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE LAVATOIO LUNGO LA 

ROGGIA MAZZA E FORMAZIONE DI NUOVO PASSAGGIO PEDONALE DI 

COLLEGAMENTO DI VIALE RIMEMBRANZA CON LA PIAZZA TRAVAGLINI. 

INDIVIDUAZIONE DEGLI ELEMENTI DEL CONTRATTO E DEI CRITERI DI SELEZIONE 

PER L'AFFIDAMENTO DEI LAVORI. DETERMINA  A CONTRARRE. CODICE CUP: 

I61B17000210004 CODICE CIG: 7141095A02      

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

 
PREMESSO:  

- che è intenzione dell’Amministrazione Comunale provvedere alla riqualificazione della zona dei 

vecchi lavatoi posta a lato della sede municipale lungo la Roggia Mazza-Cacita stante le condizioni di 

vetustà della stessa, mediante un progetto che preveda il recupero dell’area e la realizzazione di un 

nuovo percorso pedonale tra il municipio e la biblioteca comunale di Piazza Travaglini; 

- che lo stanziamento inerente a tale intervento è stato inserito nel bilancio di previsione 2016-2018, 

così come approvato con deliberazione C.C. n. 17 del 30.04.2016;  

- che il costo totale dell’intervento, così come inserito nel programma triennale dei lavori pubblici 

2016-2018 approvato con deliberazione C.C. n. 22 del 05.04.2016, è di complessivi € 200.000,00, Iva 

e somme a disposizione comprese, finanziato con fondi L.R. 24/2002; 

 

DATO ATTO  

- che con delibera Giunta Comunale n. 49 del 23/07/2016 è stato dato incarico al Dott. Arch. Patrizia 

Miglio, con studio a Bellinzago Novarese in Via Don Minzoni 45 per l’espletamento delle attività di 

progettazione preliminare, definitiva, esecutiva, direzione e contabilità lavori, coordinamento della 

sicurezza, come da proposta pervenuta in data 08/06/2016 al n. 1829 di protocollo; 

- che il progettista incaricato ha predisposto il progetto preliminare/definitivo dei lavori, pervenuto in 

data 23.11.2016 al n. 3621 di protocollo; 

- che è stata inoltrata richiesta di autorizzazione all’esecuzione lavori ai sensi degli artt. 21 e 22 del 

D.Lgs. 42/04 e s.m.i. alla competente Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le 

Province di Biella, Novara, VCO e Vercelli; 

- che è stata inoltrata richiesta di nulla-osta idraulico alla Regione Piemonte - Direzione Opere 

Pubbliche e Assetto Idrogeologico, Sede Decentrata di Novara;  

 



VISTA la delibera G.C. n. 85 del 23.12.2016 di approvazione del progetto preliminare-definitivo delle 

opere di riqualificazione ambientale lavatoio lungo la roggia Mazza e formazione di nuovo percorso 

pedonale di collegamento di viale Rimembranza con piazza Travaglini, come da progetto reso in data 

23.11.2016 dal Dott. Arch. Patrizia Miglio, per una spesa complessiva di € 200.000,00 di cui € 

149.003,04 a base d’appalto; 

 

VISTA l’autorizzazione prot. 5906 del 08.05.2017 rilasciata dalla Soprintendenza Archeologia, Belle 

Arti e Paesaggio per le Province di Biella, Novara, VCO e Vercelli, in merio all’esecuzione delle 

opere; 

 

VISTA la comunicazione della Regione Piemonte – Direzione Opere Pubbliche e Assetto 

Idrogeologico, Sede Decentrata di Novara, prot. 12999 del 15.03.2017, nella quale tale settore 

regionale ritiene di non avere competenza in merito, non essendo il corso d’acqua interessato né 

demaniale né iscritto nell’elenco della acqua pubbliche; 

 

VISTA la lettera prot. 1415 del 16.05.2017 del Responsabile del procedimento espropriativo, 

indirizzata alle ditte catastalmente intestatarie così come individuate nel piano particellare d’esproprio, 

concernente l’avvio del procedimento di approvazione degli elaborati progettuali e della dichiarazione 

di pubblica utilità dell’opera ex art. 16 comma 4 DPR 327/2001 e smi; 

 

VISTA la delibera G.C. n. 43 del 05.07.2017 di approvazione del progetto esecutivo dei lavori come 

da progetto reso in data 06.06.2017 dal Dott. Arch. Patrizia Miglio, per una spesa complessiva di € 

200.000,00 di cui € 147.366,25 a base d’appalto, come da seguente quadro economico: 

importo lavori a base d’asta      €   143.737,39 

oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso €       3.628,86 

Importo totale dei lavori     €   147.366,25 

 

Somme a disposizione dell’amministrazione €     52.633,75 

 

IMPORTO TOTALE DEL PROGETTO   €   200.000,00 

 

DATO ATTO che, con il medesimo atto di approvazione dell’esecutivo, è stato deliberato di 

procedere all’affidamento del lavoro in oggetto mediante procedura negoziata, ai sensi dell’art. 36, 

comma 2, lett. b) del D.lgs. 50/2016; 

 

VISTA la lettera di invito/disciplinare di gara, nonché la relativa documentazione allegata e ritenuto di 

procedere all’approvazione degli elaborati di gara; 

 

CONSIDERATO che, in ragione dell’importo dei lavori, si tratta di un appalto sotto soglia 

comunitaria, ai sensi dell’art. 36 del D.lgs. n. 50/2016, il quale prevede, ai sensi al comma 2, lett. b) 

che l’affidamento di lavori di importo pari o superiore ai 40.000 € e inferiore ai 150.000 € avvenga 

mediante procedura negoziata, previa consultazione, ove esistenti, di dieci operatori economici 

individuati tramite indagini di mercato ovvero elenchi di operatori economici, nel rispetto del criterio 

di rotazione degli inviti; 

 

VISTO l’avviso pubblico di preselezione in data 23.05.2017 per l’individuazione degli operatori 

economici da consultare sulla base di informazioni riguardanti le caratteristiche di qualificazione 

economico - finanziaria e tecnico - organizzativa desunte dal mercato, nel rispetto dei principi di cui 

agli articoli 30, comma 1, 34 e 42, D. Lgs. 50/2016 e smi, nonché del rispetto del principio di 

rotazione degli inviti e degli affidamenti, finalizzato all’estrazione mediante sorteggio pubblico di n. 

10 (dieci) operatori economici tra quelli ritenuti idonei, da invitare alla procedura negoziata di cui 

all’art. 36 comma 2 lettera b) D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i.; 



VISTO il verbale di estrazione in seduta pubblica in data 20.06.2017, da cui risultano estratti n. 10 

codici ai fini della successiva attivazione della procedura di cui all’art. 36, comma 2 lettera b) D. Lgs. 

n. 50/2016 e smi, specificando che l’elenco dei nominativi estratti sarà reso noto alla scadenza del 

termine previsto per la presentazione delle offerte in attuazione dell’art. 53, comma 2, lett. b) del D. 

Lgs. 50/2016 e smi; 

 

DATO ATTO che, vista la previsione di cui all’art. 148, comma 6, ultimo periodo, D. Lgs. 50/2016, 

così come integrato dal D. Lgs. 19.04.2017 n. 56, l’affidamento dell’esecuzione dei lavori avverrà 

mediante procedura negoziata ai sensi dell'art. 36, comma 2, lett. b) del D.Lgs. n. 50/2016 sulla base 

del criterio del minor prezzo determinato dal maggiore ribasso rispetto all'importo dei lavori posto a 

base di gara, senza applicazione dell'esclusione automatica; 

 

VISTE in particolare le condizioni speciali di esecuzione, quali già esplicitate nell’avviso di 

preselezione e contenute nella lettera di invito/disciplinare di gara, vale a dire: 

- “Stante l’assoggettamento dell’immobile oggetto di intervento a vincolo di tutela ex artt. 10 - 12 

del D.Lgs. 42/04 e s.m.i., i lavori dovranno essere condotti secondo l’assoluto rispetto delle 

prescrizioni contenute nell’autorizzazione rilasciata ai sensi degli artt. 21 e 22 del D.Lgs. 42/04 e 

s.m.i. dalla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Biella, Novara, 

VCO e Vercelli con provvedimento prot. 5906 del 08.05.2017. La stazione appaltante non 

riconoscerà alcun onere ulteriore rispetto agli importi di progetto per eventuali ritardi nella 

esecuzione dei lavori che eventualmente si dovessero verificare a seguito di verifiche tecniche e 

prescrizioni esecutive imposte dalla Soprintendenza durante la fase di esecuzione dei lavori. 

- Poiché i lavori andranno ad interessare il sedime della Roggia Mazza-Cacita nel tratto a cielo 

aperto tra Viale della Rimembranza a sud e Piazza Travaglini a nord, e vista la concessione 

preferenziale di derivazione d’acqua a favore della Società Agricola Cacita srl giusta determina 

dirigenziale Provincia di Novara n. 5282/2007 del 19.11.2007, la stazione appaltante non 

riconoscerà alcun onere ulteriore rispetto agli importi di progetto per eventuali ritardi nella 

esecuzione dei lavori che eventualmente si dovessero verificare.” 

 

VISTI 

• il combinato disposto degli artt. 107 e 192 del D.Lgs. 267/2000; 

• l’art. 147 bis relativamente al controllo di regolarità amministrativa e contabile da parte del 

responsabile del servizio e l’art. 151 del D.Lgs. 267/2000; 

• il D.Lgs. n. 50/2016 ed in particolare gli artt. 35 e 36; 

• la Legge n. 241/1990; 

• il D.Lgs. n. 81/2008 ed in particolare l’art. 26; 

• l’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito della L. n. 102/2009 relativo ai pagamenti delle p.a.; 

• la Legge n. 136/2010, specie l’art. 3 concernente la tracciabilità dei flussi finanziari; 

• il D. Lgs. n. 118/2011; 

 

D E T E R M I N A 

 

1) Di approvare l’appalto per i LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE LAVATOIO 

LUNGO LA ROGGIA MAZZA E FORMAZIONE DI NUOVO PERCORSO 

PEDONALE DI COLLEGAMENTO DI VIALE RIMEMBRANZA CON LA PIAZZA 

TRAVAGLINI  come da progetto reso in data 06.06.2017 dal Dott. Arch. Patrizia Miglio, per una 

spesa complessiva di € 200.000,00 di cui € 147.366,25 a base d’appalto, mediante procedura 

negoziata, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) del D.lgs. 50/2016, con invito da inoltrare a n. 10 

operatori economici così come individuati a seguito di procedura di preselezione di cui in 

narrativa; 



2) Di scegliere il contraente mediante il criterio del minor prezzo determinato dal maggiore ribasso 

rispetto all'importo dei lavori posto a base di gara, senza applicazione dell'esclusione automatica, 

giusta previsione di cui all’art. 148, comma 6, ultimo periodo, D. Lgs. 50/2016, così come 

integrato dal D. Lgs. 19.04.2017 n. 56; 

 

3) Di dare atto che vengono individuati ed indicati gli elementi e le procedure di cui al seguente 

prospetto ai fini dell’affidamento del contratto: 

 

OGGETTO 

DEL CONTRATTO 

 

LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE 

LAVATOIO LUNGO LA ROGGIA MAZZA E 

FORMAZIONE DI NUOVO PERCORSO PEDONALE DI 

COLLEGAMENTO DI VIALE RIMEMBRANZA CON LA 

PIAZZA TRAVAGLINI 

FINE 

DA PERSEGUIRE 

 

Riqualificazione della zona dei vecchi lavatoi posta a lato 

della sede municipale lungo la Roggia Mazza-Cacita stante le 

condizioni di vetustà della stessa, mediante un progetto che 

preveda il recupero dell’area e la realizzazione di un nuovo 

percorso pedonale tra il municipio e la biblioteca comunale di 

Piazza Travaglini 

FORMA 

DEL CONTRATTO 

 

Il contratto in oggetto sarà stipulato, ai sensi e secondo le 

modalità di cui all’art. 32, comma 14 del D. Lgs. 50/2016 

CRITERIO DI 

SELEZIONE 

DEGLI OPERATORI 

ECONOMICI 

 

Procedura di preselezione espletata in esecuzione di avviso 

pubblico in data 23.05.2017 ed estrazione mediante sorteggio 

in seduta pubblica svoltosi in data 20.06.2017, con cui sono 

stati individuati n. 10 operatori economici da invitare alla 

procedura negoziata. I nominativi estratti saranno resi noti alla 

scadenza del termine previsto per la presentazione delle 

offerte in attuazione dell’art. 53, comma 2, lett. b) del D. Lgs. 

50/2016 e smi 

CRITERIO DI 

SELEZIONE 

DELLE OFFERTE 

 

Vista la previsione di cui all’art. 148, comma 6, ultimo 

periodo, D. Lgs. 50/2016, così come integrato dal D. Lgs. 

19.04.2017 n. 56, l’affidamento dell’esecuzione dei lavori 

avverrà mediante procedura negoziata ai sensi dell'art. 36, 

comma 2, lett. b) del D.Lgs. n. 50/2016 sulla base del criterio 

del minor prezzo determinato dal maggiore ribasso rispetto 

all'importo dei lavori posto a base di gara, senza applicazione 

dell'esclusione automatica. Si procederà ad aggiudicazione 

anche nel caso di una sola offerta valida; comunque, ai sensi 

dell’art. 95, comma 12, del nuovo Codice, l’Ente si riserva la 

decisione di non appaltare qualora nessuna offerta venga 

ritenuta conveniente o idonea in relazione all’oggetto del 

contratto. 

 



CONDIZIONI 

PARTICOLARI DI 

ESECUZIONE DEL 

CONTRATTO 

PRESCRITTE  

NELL'INVITO 

- Stante l’assoggettamento dell’immobile oggetto di 

intervento a vincolo di tutela ex artt. 10 - 12 del D.Lgs. 

42/04 e s.m.i., i lavori dovranno essere condotti secondo 

l’assoluto rispetto delle prescrizioni contenute 

nell’autorizzazione rilasciata ai sensi degli artt. 21 e 22 

del D.Lgs. 42/04 e s.m.i. dalla Soprintendenza 

Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di 

Biella, Novara, VCO e Vercelli con provvedimento prot. 

5906 del 08.05.2017. La stazione appaltante non 

riconoscerà alcun onere ulteriore rispetto agli importi di 

progetto per eventuali ritardi nella esecuzione dei lavori 

che eventualmente si dovessero verificare a seguito di 

verifiche tecniche e prescrizioni esecutive imposte dalla 

Soprintendenza durante la fase di esecuzione dei lavori. 

- Poiché i lavori andranno ad interessare il sedime della 

Roggia Mazza-Cacita nel tratto a cielo aperto tra Viale 

della Rimembranza a sud e Piazza Travaglini a nord, e 

vista la concessione preferenziale di derivazione d’acqua 

a favore della Società Agricola Cacita srl giusta 

determina dirigenziale Provincia di Novara n. 5282/2007 

del 19.11.2007, la stazione appaltante non riconoscerà 

alcun onere ulteriore rispetto agli importi di progetto per 

eventuali ritardi nella esecuzione dei lavori che 

eventualmente si dovessero verificare. 

 

 

 

4) Di dare atto che i provvedimenti relativi alla presente procedura saranno pubblicati, oltre che 

sull’Albo pretorio online, sul profilo internet del Comune di Barengo, nella sezione 

“Amministrazione trasparente” ai sensi degli artt. 23 del D.Lgs. n. 33/2013 e 29 del D. Lgs. 

50/2016; 

 

5) Di dare atto che, nei tempi e con le modalità previsti dalla sopra richiamata deliberazione 

dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture e delle relative 

istruzioni, verrà dato corso al versamento della contribuzione prescritta dall’art. 1, commi 65 e 67, 

della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e s.m.i.; 

 

6) Di approvare lo schema di invito alla procedura/disciplinare di gara, che si allega alla presente per 

farne parte integrante e sostanziale; 

 

7) Di dare atto la spesa complessiva risultante dal quadro economico di 200.000,00, finanziata con i 

proventi di cui alla L.R. 24/2002, sono impegnati per : 

- € 170.000,00 al cap. 3110.04 codifica 10.05 tit. 2 macroaggr. 202 U.02.01.09.012 – Imp. 

86/2017 (ex imp. 363/2016 reimputato);  

- € 30.000,00 al cap. 3110.01 codifica 10.05 tit. 2 macroagggr. 202 U. 2.02.03.05.001 – Impegni 

ancora disponibili: imp. 83/2017 (ex. 283/2016 reimputato) ; imp. 84/2017 (ex imp. 310/2016 

reimputato) ; imp. 87/2017 (imp. 364/2016 reimputato); 

 

 



8) Di precisare che avverso il presente provvedimento è possibile presentare ricorso avanti il 

competente TAR entro 30 (trenta) giorni dalla data della sua pubblicazione sull’Albo Pretorio on 

line del Comune di Barengo ai sensi dell’art. 120 del D. Lgs. 104/2010 e smi. 

 

 

 

                                                                                            Il Responsabile del Servizio 

F.to Chiera Geom. Marco 

 



 

 

C O M U N E     D I     B A R E N G O 
P r o v i n c i a   d i   N o v a r a 

SERVIZIO TECNICO COMUNALE 
Via Vittorio Emanuele, 39 – 28015 – Barengo (NO) - Tel. 0321 99 71 34 fax 0321 99 73 75  

      
Barengo ……………………….       Prot. ………… 

LETTERA DI INVITO / DISCIPLINARE DI GARA  

Inviata tramite pec  

Spett.le Impresa  

Oggetto: Procedura negoziata per l’appalto di LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE LAVATOIO 

LUNGO LA ROGGIA MAZZA E FORMAZIONE DI NUOVO PERCORSO PEDONALE DI COLLEGAMENTO DI 

VIALE RIMEMBRANZA CON LA PIAZZA TRAVAGLINI ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) del D.Lgs. n. 

50/2016 e smi, con importo complessivo dei lavori pari a € 143.737,39 (IVA esclusa) oltre ad € 3.628,86 quali 

oneri per la sicurezza del cantiere non soggetti a ribasso d’asta 

Codice CUP: I61B17000210004 Codice CIG: 7141095A02 

 

In esecuzione della determinazione a contrarre del Dirigente/Responsabile del servizio tecnico n. …........... del 
......\.......\........ esecutiva ai sensi di legge, con cui è stata indetta la presente procedura di gara a seguito di 
preselezione ed estrazione per sorteggio di cui al verbale in data 20.06.2017, il sottoscritto Geom. Marco Chiera 
in qualità di Responsabile Unico del Procedimento (RUP) invita codesta ditta a presentare la propria offerta 
economica per la realizzazione dei lavori in oggetto, nel rispetto delle modalità di seguito specificate. 
Resta fermo che con l’avvenuta partecipazione si intendono pienamente riconosciute ed accettate tutte 
le modalità, le indicazioni e le prescrizioni previste dalla presente lettera d’invito, capitolato speciale 
d’appalto e documentazione allegata, ed in particolare le seguenti condizioni speciali di esecuzione: 
- Stante l’assoggettamento dell’immobile oggetto di intervento a vincolo di tutela ex artt. 10 - 12 del 

D.Lgs. 42/04 e s.m.i., i lavori dovranno essere condotti secondo l’assoluto rispetto delle prescrizioni 
contenute nell’autorizzazione rilasciata ai sensi degli artt. 21 e 22 del D.Lgs. 42/04 e s.m.i. dalla 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Biella, Novara, VCO e Vercelli con 
provvedimento prot. 5906 del 08.05.2017. La stazione appaltante non riconoscerà alcun onere ulteriore 
rispetto agli importi di progetto per eventuali ritardi nella esecuzione dei lavori che eventualmente si 
dovessero verificare a seguito di verifiche tecniche e prescrizioni esecutive imposte dalla 
Soprintendenza durante la fase di esecuzione dei lavori. 

- Poiché i lavori andranno ad interessare il sedime della Roggia Mazza-Cacita nel tratto a cielo aperto tra 
Viale della Rimembranza a sud e Piazza Travaglini a nord, e vista la concessione preferenziale di 
derivazione d’acqua a favore della Società Agricola Cacita srl giusta determina dirigenziale Provincia di 
Novara n. 5282/2007 del 19.11.2007, la stazione appaltante non riconoscerà alcun onere ulteriore 
rispetto agli importi di progetto per eventuali ritardi nella esecuzione dei lavori che eventualmente si 
dovessero verificare. 
 



1) STAZIONE APPALTANTE 
Comune di Barengo (NO) – Via Vittorio Emanuele n. 39 - tel. 0321997134 sito internet 
http://www.comune.barengo.no.it - PEC protocollo@pec.comune.barengo.no.it – email 
ufficiotecnico@comune.barengo.no.it  

2) OGGETTO DELL’APPALTO 
I lavori in oggetto sono previsti negli elaborati del progetto esecutivo redatto dall’Arch. Patrizia Miglio ed 
approvato da questa amministrazione con deliberazione n. ………. del ……\……\…… della Giunta Comunale. 
Gli elaborati tecnici e descrittivi del progetto sono trasmessi via PEC alla ditta in indirizzo contestualmente 
all’invio della lettera di invito e dovranno essere attentamente e previamente visionati al fine di poter produrre 
l’offerta economica relative all’appalto in questione. 
L’importo complessivo dei lavori in appalto ammonta ad € 147.366,25 I.V.A. esclusa, di cui € 143.737,39 quale 
importo dei lavori posto a base di affidamento e di € 3.628,86 quale importo per gli oneri di sicurezza da 
interferenze (da non assoggettare a ribasso) di cui al D.Lgs. n. 81/2008. 
Ai sensi dell'art. 51, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016, l'appalto non è suddiviso in lotti. 

3) TERMINE E LUOGO DI ESECUZIONE DEI LAVORI 
Il luogo di esecuzione dell’intervento è il Comune di Barengo, nella zona a ridosso del Palazzo Comunale lato 
est, lungo i lavatoi della roggia Mazza-Cacita, da Viale Rimembranza fino alla Piazza Travaglini. 
Ai sensi dell'art. 110 del D.Lgs. n. 50/2016, l'Ente si riserva la facoltà, in caso di fallimento, di liquidazione coatta 
e concordato preventivo, ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell'appaltatore, o di 
risoluzione del contratto ai sensi dell'art. 108 del D.Lgs. n. 50/2016 ovvero di recesso dal contratto ai sensi 
dell'art. 88, comma 4-ter, del D.Lgs. n. 159/2011, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del 
contratto, di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, 
risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento 
dei lavori. Si procederà all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta. 
L'affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 
Il tempo utile per l'esecuzione dei lavori, è di giorni 126 (centoventisei) naturali e consecutivi decorrenti dalla 
data di firma del contratto e, se antecedente, dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

4) PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
Vista la previsione di cui all’art. 148, comma 6, ultimo periodo, D. Lgs. 50/2016, così come integrato dal D. Lgs. 
19.04.2017 n. 56, l’affidamento dell’esecuzione dei lavori avverrà mediante procedura negoziata ai sensi 
dell'art. 36, comma 2, lett. b) del D.Lgs. n. 50/2016 sulla base del criterio del minor prezzo determinato dal 
maggiore ribasso rispetto all'importo dei lavori posto a base di gara, senza applicazione dell'esclusione 
automatica.  
Si procederà ad aggiudicazione anche nel caso di una sola offerta valida; comunque, ai sensi dell’art. 95, 
comma 12, del nuovo Codice, l’Ente si riserva la decisione di non appaltare qualora nessuna offerta venga 
ritenuta conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. 

5) MODALITÀ DI PAGAMENTO 
Si precisa che i lavori in oggetto sono finanziati tramite fondi propri di bilancio. 
I pagamenti del corrispettivo contrattuale a favore dell’appaltatore avverrà “a corpo”, ai sensi dell’art. 3, comma 
1, lett. ddddd), del Codice: pertanto, il corrispettivo contrattuale si riferisce alla prestazione complessiva come 
eseguita e come dedotta dal contratto. 
All’appaltatore verrà corrisposta, entro n. 15 giorni dall'effettivo inizio dei lavori e qualora lo stesso lo richieda, 
un’anticipazione pari al 20% dell’importo stimato dell’appalto, ai sensi dell’art. 35, comma 18, del D.Lgs. n. 
50/2016 alle condizioni e con le modalità ivi indicate, previa costituzione di idonea garanzia fideiussoria bancaria 
o assicurativa. 
Il corrispettivo contrattuale per l’esecuzione dei lavori è soggetto all’applicazione dell’I.V.A e verrà effettuato nel 
rispetto del D.Lgs n. 231/2002 e degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge n. 
136/2010.  
Pertanto, il pagamento delle prestazioni oggetto dell’appalto sarà liquidato in stati di avanzamento lavori, come 
meglio specificato nel Capitolato Speciale d’Appalto, previa verifica dei lavori resa a seguito dell’emissione del 
collaudo. 
Le fatture dovranno essere emesse e trasmesse in formato elettronico attraverso il Sistema di Interscambio 
(SDI) secondo quanto previsto dal D.M. 3 Aprile 2013, n. 55, riportando le informazioni indicate in quest’ultimo.  
Il pagamento del dovuto avrà luogo entro 30 giorni dal ricevimento della fattura trasmessa dal SDI, a mezzo 
bonifico bancario, sul numero di conto corrente dedicato che l’Aggiudicatario si impegna a comunicare ai sensi 
dell’art. 3 della Legge n. 136/2010.  
L’Aggiudicatario si impegna altresì a comunicare alla Stazione Appaltante ogni eventuale variazione relativa al 
conto comunicato e ai soggetti autorizzati a operare su di esso entro 7 giorni dall’avvenuta variazione.  
L’inadempimento degli obblighi sopra richiamati costituisce ipotesi di risoluzione espressa del contratto ai sensi 
dell’art. 1456 c.c. 
Sono a carico dell’appaltatore tutte le eventuali spese e gli oneri di legge necessari e conseguenti alla stipula 
del contratto dei lavori in oggetto. 
 
 



6) CONDIZIONI DI SUBAPPALTO 
Le lavorazioni in appalto sono subappaltabili o affidabili a cottimo nella misura massima del 30% dell’importo 
complessivo di contratto ad operatori economici idoneamente qualificati ai sensi dell’art. 105, commi 2 e 4, del 
D.Lgs. n. 50/2016 e smi. 
In virtù dell’art. 105, comma 13, del D.Lgs. n. 50/2016, la stazione appaltante provvederà a corrispondere 
direttamente all'impresa subappaltatrice l'importo dei lavori: 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 
b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 
c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

7) SOGGETTI INVITATI ALLA PROCEDURA  
Sono ammessi a partecipare gli operatori economici di cui all’art. 3, comma 1, lettera p) del D.Lgs. n. 50/2016, 
gli operatori economici stabiliti in altri Stati membri costituiti conformemente alla legislazione vigente nei 
rispettivi Paesi ai sensi dell’art. 45 del medesimo decreto nonché le imprese che intendano avvalersi dei 
requisiti di altri soggetti ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. n. 50/2016.  
È vietata la partecipazione alla medesima procedura di affidamento del consorzio stabile e dei consorziati; in 
caso di inosservanza di tale divieto si applica l’art. 353 del codice penale, ed è vietata altresì la partecipazione a 
più di un consorzio stabile. 
È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla 
gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. 
I consorzi di cui all'art. 45, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali 
consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla 
medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di 
inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 
Tutti i soggetti interessati a partecipare alla presente procedura devono obbligatoriamente registrarsi, ai sensi 
dell’art. 2 della Deliberazione ANAC n. 157 del 17.2.2016, al sistema AVCPASS accedendo all’apposito link sul 
portale ANAC (www.anticorruzione.it → servizi → AVCPASS), seguendo le istruzioni ivi contenute. In 
particolare, come specificato dalla relazione allegata alla deliberazione AVCP n. 111/2012, con le modificazioni 
assunte nelle adunanze dell’8 maggio e del 5 giugno 2013. Effettuata la registrazione al servizio AVCPASS e 
individuata la procedura di affidamento cui intende partecipare, l’impresa ottiene dal sistema un “PASSOE” da 
allegare unitamente alla documentazione amministrativa richiesta. 

8) AVVALIMENTO 
Ai sensi dell’art. 146, comma 3, D. Lgs. 50/2016 e smi, è fatto divieto all’utilizzo dell’avvalimento, essendo il 
presente affidamento relativo al settore dei beni culturali nella categoria OG2. 
 

9) PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE, TERMINI E MODALITÀ 
Plico contenete l’offerta 
L’offerta deve essere inserita nell’apposito plico cartaceo, il cui recapito rimane ad esclusivo rischio del mittente 
qualora, per qualsiasi motivo, lo stesso non giungesse a destinazione in tempo utile.  
Il plico, sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, deve indicare nella parte esterna, pena l’esclusione, la 
seguente dicitura in oggetto: “Procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b del D.Lgs. n. 2016, 
n. 50 per l’appalto dei LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE LAVATOIO LUNGO LA ROGGIA MAZZA 
E FORMAZIONE DI NUOVO PERCORSO PEDONALE DI COLLEGAMENTO DI VIALE RIMEMBRANZA CON LA 
PIAZZA TRAVAGLINI CIG ................ – CUP .......................”, il nominativo e le generalità dell’Impresa mittente. 
Il plico deve contenere all’interno due buste, a loro volta sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti 
l’intestazione del mittente e la rispettiva dicitura Busta “A - Documentazione”, Busta “B-Offerta Economica”.  
La mancata separazione della documentazione necessaria per valutare l’ammissione alla gara del concorrente 
(da inserire all’interno della busta A) e l’offerta economica (da inserire all’interno della Busta B), ovvero 
l’inserimento di elementi concernenti il prezzo offerto per l’esecuzione dei lavori in documenti che non siano 
contenuti nella busta “B - Offerta economica”, costituirà causa di esclusione dalla gara. 
Nella Busta “A – Documentazione amministrativa” deve essere contenuta, a pena di esclusione (fatto salvo 
il “soccorso istruttorio” di cui all’art. 83, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016), la seguente documentazione: 

1. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE sottoscritta dal legale rappresentante della Ditta (o da un suo 
procuratore a ciò abilitato, allegandovi copia conforme all’originale della relativa procura). Nella domanda si 
dichiara: 

• la forma giuridica di partecipazione alla gara tra quelle previste all’art. 45, comma 2, del D.Lgs. 
50/2016;  

• di possedere i requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale prescritti dalla 
stazione appaltante;  

• (qualora partecipi come consorzio stabile, di imprese artigiane, di cooperative) di concorrere per 
specifiche ditte consorziate. A tali consorziate è fatto divieto, ai sensi dell’art. 48, comma 7, di 
partecipare in qualsiasi altra forma alla gara. In caso di violazione, saranno esclusi dalla gara sia il 
consorzio che il consorziato, trovando altresì applicazione l’art. 353 c.p.; 

• (nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituiti): che, in caso di aggiudicazione, 



prima della stipula del contratto sarà conferito mandato speciale con rappresentanza all’impresa 
..........................................…in qualità di capogruppo; 

• (nel caso di associazione o consorzio o GEIE già costituiti): che i soggetti che costituiscono il 
raggruppamento/consorzio/GEIE parteciperanno allo stesso ed eseguiranno i lavori. Si allega 
altresì l’atto con cui è stato conferito mandato speciale di rappresentanza; 

• le generalità delle imprese e le quote dell’appalto che saranno eseguite dalle stesse in caso di 
consorzi, associazioni, GIEI, RTI;  

• (nel caso siano previsti dei lavori da subappaltare) che i lavori di .......................... 
…............................ verranno eseguiti in proprio oppure subappaltati in parte/per intero alla ditta 
................................ in caso di aggiudicazione; 

• di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 
documentazione della procedura e nei relativi allegati. 

• La domanda deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da suo 
procuratore. Nel caso in cui il concorrente sia costituito da RTI, consorzio, GEIE non ancora 
costituiti la domanda deve essere firmata da tutti i soggetti che costituiranno il concorrente. 
Alla domanda di partecipazione occorre allegare copia fotostatica non autenticata di un documento 
di identità del sottoscrittore, in corso di validità, e (in caso di dichiarazione sostitutiva sottoscritta da 
un procuratore del legale rappresentante dell'impresa) la procura notarile, in originale o in copia 
autenticata oppure (in caso di associazione o consorzio o GEIE già costituiti) l’atto con cui è stato 
conferito mandato speciale con rappresentanza; 

2. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA CIRCA IL POSSESSO DEI REQUISITI sottoscritta dal legale 
rappresentante della Ditta (o da un suo procuratore a ciò abilitato), con la quale si attesti che la Ditta in 
indirizzo possiede i requisiti prescritti dal D.Lgs. n. 50/2016 per l’assunzione e l’esecuzione in proprio dei 
lavori (fatta salva la possibilità di subappaltare o di affidare a cottimo fiduciario una parte dei lavori stessi, 
nel rispetto dell’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016) e in particolare si dichiara: 

• il possesso dei “requisiti di ordine generale” di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016, nello specifico: 
− l’assenza di condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, anche riferita al soggetto 
subappaltatore nei casi di cui all'art. 105, comma 6, per uno dei reati di cui all’art. 80, comma 1, 
del D.Lgs. n. 50/2016; 

− l’assenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del D.Lgs. 
n. 159/2011 o di tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, comma 4, del medesimo 
decreto; 

− che verso le persone munite a qualsiasi titolo del potere di rappresentanza non è stata 
pronunciata condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del 
codice di procedura penale per uno dei reati precedentemente elencati né cause di decadenza, 
di sospensione o di divieto previste dall'art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 o di un tentativo di 
infiltrazione mafiosa. E che gli stessi non si trovano in ogni altra situazione che possa 
determinare l’esclusione dalla procedura e l’incapacità a contrarre con la pubblica 
amministrazione; 

− che nell’anno antecedente la data di avvio della procedura in oggetto non vi sono stati soggetti 
cessati dalle cariche societarie indicate all’art. 80, comma 3, del D. Lgs. n. 50/2016 oppure che 
vi sono stati soggetti cessati dalle cariche societarie verso i quali non è stata però pronunciata 
condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure 
sentenza di applicazione della pena su richiesta né cause di decadenza, di sospensione o di 
divieto previste dall'art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa. E che 
gli stessi non si trovano in ogni altra situazione che possa determinare l’esclusione dalla 
procedura e l’incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione; 

− l’assenza di violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o 
quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

− l’assenza di stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di 
concordato con continuità aziendale e, che nei propri confronti, non sia in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni 

− l’assenza di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la propria integrità o affidabilità;  
− l’assenza di una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'art. 42, comma 2 del D. Lgs. n. 

50/2016, non diversamente risolvibile; 
− l’eventuale precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'art. 

67 non ha determinato una distorsione della concorrenza che non possa essere risolta con 
misure meno intrusive rispetto all’esclusione; 

− l’assenza di sanzione interdittiva di cui all'art. 9, comma 2, lettera c) del D.Lgs. n. 231/2001 o ad 
altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i 



provvedimenti interdittivi di cui all'art. 14 del D.Lgs. n. 81/2008; 
− la mancata presentazione nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti 

documentazione o dichiarazioni non veritiere;  
− la non iscrizione nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per false 

dichiarazioni o falsa documentazione in procedure di gara e affidamenti di subappalti; 
− la non iscrizione nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per false 

dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il 
periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

− di non trovarsi nella situazione di controllo di cui all'art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi 
relazione, anche di fatto, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 
affidamento; 

− il rispetto del divieto di intestazione fiduciaria di cui all'art. 17 della Legge n. 55/1990; 
− la non assoggettabilità della Ditta agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 

68/1999 oppure l’ottemperanza agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla medesima 
legge; 

− di aver denunciato, in caso di vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice 
penale aggravati ai sensi dell'art. 7 del D.L. n. 152/1991, convertito, con modificazioni, dalla 
Legge n. 203/1991, i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'art. 4, 
comma 1, della Legge n. 689/1981; 

− che la Ditta non si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 
affidamento, in una situazione di controllo di cui all'art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi 
relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale; 

• il possesso dei “requisiti di idoneità professionale” indicati nell’art. 83, comma 1, lett. a) e comma 3, 
del D.Lgs. n. 50/2016, ove si indichi: 
−  (per società di professionisti, società di ingegneria, i raggruppamenti temporanei, consorzi 

stabili di società di professionisti, di società di ingegneria e dei GEIE) l’iscrizione nel Casellario 
delle società di ingegneria e professionali”; 

− (per società di professionisti, società di ingegneria, consorzi stabili di società di professionisti e 
di società di ingegneria e dei GEIE) l’iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla C.C.I.A.A. 
competente o nel registro delle Commissioni provinciali per l'artigianato competente o in 
appositi Albi/Lista; 

−  (per le cooperative o consorzi di cooperative) che l’Impresa è iscritta all’Albo delle società 
cooperative al n. .................... ovvero è stata iscritta nell’apposito “Registro prefettizio” o 
“Schedario generale della cooperazione”; 

−  (per le cooperative sociali) di essere anche iscritta all’Albo regionale per cooperative sociali di 
tipo A/cooperative sociali di tipo B/consorzi di cooperative; 

− (se libero professionista, singolo o associato) di essere regolarmente iscritto al a specifico albo 
professionale; 

− (in caso di società di professionisti) che la società tra professionisti è in possesso dei requisiti di 
cui all’art. 2 del DM 2/12/2016 n. 263; 

− (in caso di società di ingegneria) che la società di ingegneria è in possesso dei requisiti di cui 
all’art. 3 del DM 2/12/2016 n. 263; 

− (in caso di consorzi stabili) che il consorzio stabile è in possesso dei requisiti di cui agli artt. 2, 3 
e 5 del DM 2/12/2016 n. 263; 

− (in caso di subappalto, ove consentito) le imprese a cui si intendono subappaltare le lavorazioni; 
− (se si tratta di un’associazione o consorzio) di non partecipare alla procedura in più di 

un’associazione temporanea o consorzio di concorrenti e neppure in forma individuale; 
− la competente sede INPS ovvero INAIL ovvero Cassa Mutua Edile, ai fini dell’acquisizione del 

Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC); 
− quale contratto collettivo nazionale di lavoro si applica verso i propri dipendenti; 
− la dimensione aziendale della Ditta offerente; 
− il possesso di regolari posizioni previdenziali ed assicurative e di essere in regola con i relativi 

versamenti obbligatori previdenziali, assistenziali ed assicurativi; 
• il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale, in particolare: 

− di possedere la “Certificazione del sistema di qualità aziendale” UNI EN ISO 9001.... ovvero di 
non possederla ai sensi dell’art. 84, comma 4, lettera c), del D.Lgs. n. 50/2016; 

− di possedere idonea Attestazione di qualificazione SOA o, in alternativa, di aver eseguito 
direttamente lavori analoghi nel quinquennio antecedente la data di avvio della presente 
procedura in oggetto per un importo non inferiore all’importo del contratto da stipulare; 

• il possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale di cui all’art. 90, comma 9, lett. a) e b), del 
D.lgs. n. 18/2008, in materia di tutela della salute e di sicurezza nei luoghi di lavoro, costituito da: 



− (per le Ditte che hanno una struttura di impresa e che, quindi, hanno lavoratori dipendenti) il 
possesso del Documento di valutazione dei Rischi (DVR); 

− (per le Ditte che non hanno lavoratori dipendenti) il possesso di documentazione attestante la 
conformità al D.Lgs. n. 81/2008 di macchine, attrezzature e opere provvisionali utilizzate per la 
propria attività di natura autonoma; di idonei dispositivi di protezione individuali (DPI); di attestati 
inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria; 

• il possesso di particolari “requisiti abilitativi” soggettivi o di particolari requisiti professionali: 
autorizzazioni o iscrizioni in albi, necessari per l’effettiva esecuzione dei lavori o di parte dei lavori in 
appalto; 

• la dichiarazione relativa all’iscrizione nella “White List” antimafia ai sensi dell’art. 1, commi da 52 a 
59, della Legge n. 190/2012; 

• l’indirizzo di posta elettronica certificata, al fine dell’invio delle comunicazioni,  
• pieno riconoscimento ed accettazione di tutte le indicazioni e le prescrizioni previste dalla lettera 

d’invito, dal capitolato speciale d’appalto e dalla documentazione allegata. 
La dichiarazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da suo 
procuratore. Nel caso in cui il concorrente sia costituito da RTI, consorzio, GEIE non ancora costituiti 
la dichiarazione deve essere firmata da tutti i soggetti che costituiranno il concorrente. 
Alla dichiarazione sostitutiva occorre allegare copia fotostatica non autenticata di un documento di 
identità del sottoscrittore, in corso di validità, oppure (in caso di dichiarazione sostitutiva sottoscritta da 
un procuratore del legale rappresentante dell'impresa) la procura notarile, in originale o in copia 
autenticata oppure (in caso di associazione o consorzio o GEIE già costituiti), l’atto con cui è stato 
conferito mandato speciale con rappresentanza. Nel caso in cui il concorrente sia costituito da RTI, 
consorzio, GEIE non ancora costituiti la documentazione deve essere firmata da tutti i soggetti che 
costituiranno il concorrente. 

3. MODELLO DI AUTOCERTIFICAZIONE ANTIMAFIA; 
4. ATTESTAZIONE DI QUALIFICAZIONE SOA, ai sensi dell’art. 84 del D.Lgs. n. 50//2016 in corso di validità 

rilasciato da un Organismo Certificazione accreditato; 
5. (nel caso di associazione o consorzio o GEIE già costituito) MANDATO COLLETTIVO irrevocabile con 

rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero l’atto 
costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE; 

6. CAUZIONE PROVVISORIA (fideiussoria), di € 2.947,32 pari al 2% dell'importo dei lavori (compresi oneri di 
sicurezza), nonché l’impegno di un fideiussore quale GARANZIA FIDEIUSSORIA per l’esecuzione del 
contratto; 

7. Documento “PASSOE”, rilasciato al concorrente dal “Sistema AVCpass”. 
Nella busta “B – Offerta economica”, debitamente chiusa e sigillata, deve essere contenuta, a pena di 
esclusione, la dichiarazione, in competente marca da bollo ed in lingua italiana, contenente: 

• il ribasso globale percentuale, da applicare all’importo complessivo posto a base di gara, IVA ed oneri di 
sicurezza per rischi di natura interferenziale esclusi; 

• i costi concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 
nonché quelli della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10, del D. Lgs. n. 50/2016. 

 
L’offerta deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da suo procuratore ed occorre 
allegarci copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, in corso di validità e, in 
caso di dichiarazione sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante dell'impresa, la procura notarile, 
in originale o in copia autenticata, ai sensi del d.P.R. n. 445/2000. Nel caso in cui il concorrente sia costituito da 
RTI, consorzio, GEIE non ancora costituiti la documentazione deve essere firmata da tutti i soggetti che 
costituiranno il concorrente. 
Termini e modalità di presentazione delle offerte 
La Ditta interessata all’esecuzione dei lavori in oggetto e alla stipula del relativo contratto, dovrà presentare 
l’offerta contenuta nell’apposito plico al Comune di Barengo mediante consegna delle offerte direttamente a 
mano ovvero tramite servizio postale o corriere all’indirizzo della sede comunale di Barengo, Via Vittorio 
Emanuele n. 39 entro il termine perentorio, pena l’esclusione, delle ore 12,00 del giorno 
………………………………. In qualsiasi caso farà fede, esclusivamente, la data e l'ora di ricezione del plico da 
parte dell’Ufficio protocollo dell'Ente. Scaduto il suddetto termine non sarà ricevibile alcun plico, anche se 
sostituivo o aggiuntivo rispetto a quello precedente. 
_____ 
Apertura dei plichi contenenti le offerte 
La prima seduta pubblica di gara avrà luogo alle ore ............. del giorno ........................ e più precisamente la 
sede comunale. Vi potranno partecipare i legali rappresentanti delle imprese interessate oppure persone munite 
di specifica delega, loro conferita da suddetti legali rappresentanti. 
L’eventuale seconda seduta pubblica si svolgerà presso la medesima sede il giorno ………… alle ore ……….. 
 



Eventuali successive sedute pubbliche avranno luogo presso la medesima sede previa comunicazione a mezzo 
di posta elettronica certificata almeno ............. giorni prima della data fissata.  
La correttezza formale e la regolarità della documentazione contenuta nella Busta “A - Documentazione 
amministrativa” sono accertate dalla stazione appaltante al fine di determinare i soggetti ammessi e quelli 
eventualmente esclusi dalla gara in oggetto. Quindi si procederà all’apertura della busta “B - Offerta 
economica”, verificando le dichiarazioni ai fini dell’ammissione o esclusione dei concorrenti, e dando successiva 
lettura dei ribassi espressi in lettere. L’aggiudicazione avverrà sulla base del maggior ribasso percentuale 
offerto, senza esclusione automatica. In caso di parità di ribasso si procede mediante sorteggio.  
Si procederà all’aggiudicazione anche in caso di una sola offerta valida. 
Ad ogni modo, ai sensi dell’art. 29, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016, la stazione appaltante pubblica, nei 
successivi due giorni dalla data di adozione dei relativi atti, il provvedimento circa le esclusioni dalla procedura 
di affidamento e le ammissioni all’esito della verifica della documentazione attestante l’assenza dei motivi di 
esclusione di cui all’art. 80 del citato decreto, nonché la sussistenza dei requisiti economico-finanziari e tecnico-
professionali. Entro il medesimo termine di due giorni è dato avviso ai candidati e ai concorrenti di detto 
provvedimento tramite PEC indicando l’ufficio ovvero il collegamento informatico ad accesso riservato ove 
saranno disponibili i relativi atti. 

10) SOCCORSO ISTRUTTORIO 
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, con esclusione di quelle afferenti all'offerta 
economica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9, 
del D.Lgs. 50/2016. In particolare, in caso di mancanza, di incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale 
degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti l’offerta economica, la stazione appaltante 
assegna al concorrente n. 7 giorni  per integrare ovvero regolarizzare le dichiarazioni necessarie. 
In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono 
irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono l’individuazione del 
contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

11) CAUZIONE E GARANZIE RICHIESTE 
L’offerta dei concorrenti deve essere corredata da una garanzia fideiussoria provvisoria pari al 2% dell’importo 
complessivo posto a base di gara della procedura, quindi pari a € 2.947,32, da costituire con le modalità e nel 
rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016 in contanti, bonifico, assegni circolari o in titoli 
del debito pubblico garantiti dallo Stato ovvero o in forma di garanzia fideiussoria rilasciata da imprese bancarie 
o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività 
o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'art. 106 del D.Lgs. n. 385/1993, che svolgono in 
via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di 
una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'art. 161 del D.Lgs. n. 58/1998 e che abbiano i requisiti 
minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 
L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50% per gli operatori economici ai quali 
venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della 
serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della 
serie UNI CEI ISO9000. L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30%, anche 
cumulabile con la riduzione precedentemente citata, per gli operatori economici in possesso di registrazione al 
sistema comunitario di eco-gestione e audit (EMAS) o del 20% per gli operatori in possesso di certificazione 
ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001. 
Per usufruire di tale beneficio l’operatore economico dovrà inserire tra la documentazione amministrativa, a 
pena di esclusione, copia conforme all’originale della certificazione posseduta. In caso di partecipazione in 
Raggruppamento temporaneo di concorrenti o consorzio ordinario di tipo orizzontale, per poter usufruire del 
suddetto beneficio, la certificazione di qualità dovrà essere posseduta da ciascuna delle imprese raggruppate o 
consorziate, pena l’esclusione dalla gara. 
L'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che 
ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, qualora 
l'offerente risultasse affidatario. Nell’ipotesi di partecipazione alla gara di associazioni temporanee di 
concorrenti, consorzi di concorrenti di cui all’art. 2602 c.c., la garanzia fidejussoria deve essere, a pena di 
esclusione, intestata a tutte le imprese partecipanti al raggruppamento. 
All’atto della stipula del contratto l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva, nella misura e nei modi 
di cui all’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016. A garanzia dell'esatto adempimento degli obblighi derivanti dalla 
stipulazione del contratto di appalto, dell'eventuale risarcimento danni, nonché delle somme che 
l'Amministrazione dovesse eventualmente sostenere durante la gestione appaltata per fatto dell'appaltatore a 
causa di inadempimento o cattiva esecuzione del servizio, dovrà essere costituita una polizza assicurativa con 
un massimale non inferiore a € 500.000, salva comunque la risarcibilità del maggior danno. 
La cauzione dovrà essere valida per tutta la durata del contratto e resterà comunque vincolata fino al completo 
soddisfacimento degli obblighi contrattuali, anche dopo la scadenza del contratto. 

12) SOGGETTI AMMESSI ALL’APERTURA DELLE OFFERTE 
Sono ammessi all’apertura delle offerte i legali rappresentati dei concorrenti ovvero i soggetti muniti di speciale 
delega conferita dai suddetti legali rappresentati. 

13) MODALITÀ DI VERIFICA DEI REQUISITI 



La verifica del possesso dei requisiti verrà effettuata ai sensi di quanto disposto e con le modalità previste 
dall’art. 36, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016. La documentazione comprovante il possesso dei requisiti di 
carattere generale per la partecipazione alla procedura potrà essere acquisita presso la Banca Dati Nazionale 
dei Contratti Pubblici istituita presso l’ANAC nonché tramite il sistema di AVCpass (dell’art. 2 della Deliberazione 
ANAC n. 157 del 17.2.2016). 

14) STIPULA DEL CONTRATTO 
Si rammenta che la stipulazione del contratto è subordinata all’esito positivo delle procedure di controllo previste 
in materia di antimafia e possesso dei requisiti, alla presentazione da parte dell’aggiudicatario della cauzione 
definitiva nella misura e nei modi previsti dall’art. 103 del D.lgs. 50/2016 nonché alla prestazione di tutte le 
garanzie e della documentazione richieste negli atti di gara. 
Ai sensi dell’art. 32, comma 10, del D.Lgs. n. 50/2016, il contratto d’appalto potrà essere stipulato senza dover 
attendere il decorso di n. 35 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 

15) TERMINE DI VALIDITÀ DELL’OFFERTA 
Il termine di validità dell’offerta è fissato in giorni 180 dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte. 

16) SUBAPPALTO E CESSIONE CONTRATTO 
È vietata la cessione, anche parziale, del contratto a pena di nullità.  
Il concorrente deve indicare all’atto dell’offerta le parti di servizio che intende subappaltare o concedere in 
cottimo in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del D.lgs. 50/2016. 

17) DOCUMENTAZIONE 
Tutta la documentazione di gara viene inviata tramite PEC.  

18) RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Il Responsabile unico del procedimento è il geom. Marco Chiera, Responsabile del servizio tecnico tel. 0321 
997134 email ufficiotecnico@comune.barengo.no.it pec protocollo@pec.comune.barengo.no.it   

19) TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
I dati raccolti saranno trattati ai sensi del’art. 13 dell D. Lgs. n. 196/2003 esclusivamente nell’ambito della 
presente procedura di gara. 

20) INFORMAZIONI COMPLEMENTARI 
• Qualora la documentazione non sia in regola con l’imposta da bollo si procederà ai sensi del D.P.R. n. 

642/1972 e ss.mm.ii.  
• La presentazione delle offerte non vincola l’Amministrazione appaltante all’aggiudicazione della procedura, 

né è costitutiva dei diritti dei concorrenti all’espletamento della procedura di aggiudicazione che 
l’amministrazione appaltante si riserva di sospendere o annullare in qualsiasi momento, in base a valutazioni 
di propria esclusiva convenienza, ad esempio qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in 
relazione all’oggetto del contratto. Agli offerenti, in caso di sospensione o annullamento delle procedure non 
spetterà alcun risarcimento o indennizzo. 

• Il Responsabile unico del procedimento si riserva la facoltà insindacabile di non far luogo alla procedura 
stessa o di prorogarne la data, dandone comunque comunicazione ai concorrenti per PEC. 

• Con la presentazione dell’offerta l’impresa implicitamente accetta senza riserve o eccezioni le norme e le 
condizioni contenute nella presente richiesta. 

• Per le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto è esclusa la competenza arbitrale, invero è 
competente il Foro di Novara 

• Per eventuali chiarimenti in relazione alla presente richiesta si potrà contattare il sottoscritto Responsabile 
Unico del Procedimento  

• Il presente atto disciplina la procedura d’appalto, le modalità di partecipazione alla gara, la documentazione 
da presentare, le modalità di presentazione dell’offerta; per ulteriori condizioni e modalità di esecuzione 
dell’appalto si fa espresso rinvio al Capitolato Speciale d’appalto. 

Allegati: 
� Capitolato speciale d’appalto 
� Domanda di partecipazione alla procedura 
� Dichiarazione sostitutiva circa il possesso dei requisiti 
� Dichiarazione di offerta economica  
� Autocertificazione antimafia 
 

Il Responsabile del servizio tecnico 
Geom. Marco Chiera 

 



  

C / R Anno Imp. Macroag. Cap. Art. Importo € 

C 2017 86 202 3110 4 170.000,00 

C 2017 84 202 3110 1 1.493,28 

C 2017 83 202 3110 1 10.467,60 

C 2017 87 202 3110 1 7.571,52 

 
VISTO PER LA COPERTURA FINANZIARIA 

 

Il presente atto viene trasmesso in data 11/07/2017 al Responsabile del Servizio Finanziario. 

                                                                                              Il Responsabile del Servizio 

F.to Chiera Geom. Marco 
 

Si attesta, ai sensi dell’art. 153, 5° comma del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, la regolarità contabile in 

ordine alla copertura finanziaria del presente atto. 
 
Comune di Barengo, lì 11.07.2017 
 
 
 
 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
F.toCavallini Rag. Cinzia 

 

La presente determinazione viene trasmessa in  data odierna al Segretario Comunale ai fini dell’art. 

97 del D. Lgs. 267/2000. 

 Visto,  

Barengo, lì 29-lug-2017 

 

                    

                          Il Segretario Comunale 

                                                                                                      F.to  Gugliotta Dott. Michele 

 

La presente determinazione viene trasmessa in  data odierna al Sindaco. 

Visto,  

Barengo, lì 29.07.2017 

 

                    

                          Il Sindaco 

                                                                                            F.to  Maggeni Geom. Fabio  

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Copia conforme all’originale, è in corso di pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune per 15 

giorni consecutivi dal 29-lug-2017 al 13-ago-2017. 
 
 
Barengo, lì 29-lug-2017 

Reg. pubbl n° 252 

 
Il Funzionario delegato 

F.to Rosangela Carnevali  
 

 
  

E' copia conforme all'originale in carta semplice per uso amministrativo 
 
Barengo, lì       

 

 
Il Responsabile del Servizio 

F.to Chiera Geom. Marco 
 


